
* GIORNATA PRO CA-
RITAS le offerte della messa ve-
spertina di sabato 31 ottobre, e quel-
le di domenica 1° novembre, saran-
no devolute in favore della Caritas.
Lo scorso mese le offerte sono state
di € 355.
* INDULGENZE IN SUFFRA-
GIO DEI DEFUNTI IN QUE-
STO TEMPO DI PANDEMIA -
La Penitenzieria Apostolica ha e-
manato un apposito Decreto dove è
detto che * L’INDULGENZA PLENA-

08,00 - Efisio, Vitalia, Silvio, Giulia

09,30 - Abis Angelo

11,15 - Anna, Eugenio, Savio e Cesira

70A GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO

08,00 - Deff. Fam. Pittau - Pes

09,30 - Giovanni, Mariolina e Famm. Deff.

11,15 - Per il Popolo

17,30 - RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE

COM’È

DIFFICILE

RESISTERE

ALLA TENTAZIONE

DEL POTERE!

VI È UN

SOLO RIMEDIO:

METTERSI A

SERVIRE!
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Domenica 8 novembre  (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (IV)

DOMENICA 32A DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest: Sap 6,12-16; Sal 62; I Ts 4,13-18; Mt 25,1-13

HA SETE DI TE, SIGNORE, L’ANIMA MIA.

Sabato 7 novembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (III)

FERIA DELLA 31A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Fil 4,10-19; Sal 111; Lc 16,9-15

BEATO L’UOMO CHE TEME IL SIGNORE.

08,40 - Lodi
15,30 - Confessioni
16,00 - Rosario
16,30 - Fausta, Cesare, Paolo
18,00 - Trudu Bruno (30°)
19,00 - INCONTRO CON I CRESIMANDI

08,00 - In on. del Sacro Cuore - Lodi
10,00 - Lasio Concetta (A CURA DEL COMITATO S. LEONARDO)
15,30 - CONFESSORE A DISPOSIZIONE (1° VENERDÌ DEL MESE)
16,00 - ORA DI ADORAZIONE
17,30 - MESSA SOLENNE e PREDICA in on. di San

Leonardo - celebra don Giancarlo Dessì

Giovedì 5 novembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (III)
FERIA DELLA XXXI SETT. ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Fil 3,3-8; Sal 104; Lc 15,1-10

GIOISCA IL CUORE DI CHI CERCA IL SIGNORE.

08,40 - Lodi
Guerini Luca, Stefano e genitori

17,30 - Concelebrazione - Vespri
Mallus Anna 

Mercoledì 4 novembre (5) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (III)

S. CARLO BORROMEO, vescovo, memoria
Messa propria, prefazio comune
Lez. Fer.: Fil 2,12-18; Sal 26; Lc 14,25-33

IL SIGNORE È MIA LUCE E MIA SALVEZZA.

08,40 - Lodi
10,30 - MESSA IN SUFFRAGIO DEI CADUTI DI TUTTE LE GUERRE

Vittorina e Fam.

17,30 - Concelebrazione - Vespri

Fanari Renato

Martedì 3 novembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (III)

FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Fil 2,5-11; Sal 21; Lc 14,15-24

DA TE, SIGNORE, LA MIA LODE NELLA GRANDE ASSEMBLEA.

08,40 - Lodi

17,30 - Antonio, Angelina e Figli - Vespri

18,15 - RIUNIONE DELLA CARITAS

Lunedì 2 novembre (1) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (P)
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFF.
Tre messe proprie, prefazio dei defunti
Lez. Fer.: Letture proprie per ogni messa
SONO CERTO DI CONTEMPLARE LA BONTÀ DEL SIGNORE NELLA
TERRA DEI VIVENTI.

TUTTE LE MESSE IN PARROCCHIA

08,00 - Concelebrazione
10,00 - Concelebrazione
17,30 - Concelebrazione (Francesco, Raffaele, Gildo, Eu-

frasia)

Domenica 1 novembre (1) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)

TUTTI I SANTI, solennità
Messa propria, Gloria, prefazio proprio
Lez. Santi: Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a

GIORNATA PRO CARITAS
ECCO LA GENERAZIONE CHE CERCA IL TUO VOLTO, SIGNORE.

ANNUNCIARE 
IL VANGELO 

GRATUITAMENTE
Paolo scrive: “Sia-
mo stati amorevoli
in mezzo a voi co-
me una madre nu-
tre e ha cura delle
proprie creature.
Così affezionati a
voi, avremmo desi-
derato darvi non so-
lo il vangelo di Dio,
ma la nostra stessa
vita, perché ci siete
diventati cari.
Voi ricordate, infat-
ti, fratelli, la nostra
fatica e il nostro tra-
vaglio: lavorando
giorno e notte per
non essere di peso
ad alcuno, vi abbia-
mo annunziato il
vangelo di Dio”.
Quanti pensano che
ogni servizio eccle-
siale debba, per
quanto possibile, es-
sere dissociato da
un legame di dipen-
denza economica
hanno dunque per-
fettamente diritto a
richiamarsi a Paolo.

Venerdì 6 novembre  (7) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)

FESTA DI SAN LEONARDO
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio dei santi
Lez. Fer.: Ez 34,11-16; Sal 22; Ef 4,1-6; Gv 10,11-16

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE: NON MANCO DI NULLA.

una chiesa o un oratorio e lì recitino
il “Padre Nostro” e il “Credo”, può
essere trasferita non solo alla dome-
nica precedente o seguente o al
giorno della solennità di Tutti i
Santi, ma anche ad un altro giorno
del mese di novembre, a libera scel-
ta dei singoli fedeli.
* “SULLA TUA PAROLA” Gli
abbonati possono ritirare il fascico-
lo dei mesi di novembre e dicem-
bre. È arrivato anche quello dei
mesi di gennaio e febbraio 2021.

RIA per quanti visitino un cimitero e
preghino per i defunti anche soltan-
to mentalmente, stabilita di norma
solo nei singoli giorni dal 1° all’8
novembre, può essere trasferita ad
altri giorni dello stesso mese fino al
suo termine. Tali giorni, liberamen-
te scelti dai singoli fe-deli, potran-
no anche essere tra loro disgiunti. *
L’INDULGENZA PLENARIA del 2 no-
vembre, stabilita in occasione della
Commemorazione di tutti i fedeli
defunti per quanti piamente visitino

AVVISI
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tengono attivi tutti i servizi di
prevenzione, diagnosi e cura
(tentando anche di recuperare il
terreno perduto) hanno aperto
un numero impressionante di
letti intensivi, mentre i servizi di
presa in carico dei pazienti sul
territorio sono molto, molto più
organizzati di prima.
Eppure, nulla può essere abba-
stanza se ogni settimana i casi
raddoppiano, come avviene in
mancanza di rigorose ed effi-
cienti misure di contenimento
dei focolai. La reazione, con gli
strumenti a disposizione, è trop-
po lenta: con i tempi attuali rin-
correre i casi di un contatto ri-
schia di assomigliare ad ac-
chiappare uno sciame di vespe
con un retino per farfalle.
Penso che il problema più grosso
ce l’abbiamo con i numeri. In
alcuni settori non si riesce a ca-
pire (nemmeno ora, nemmeno di
fronte all’evidenza della più ba-
nale matematica) che ogni mille
nuovi casi abbiamo sessanta
nuovi ricoveri e cinque nuovi ma-
lati in terapia intensiva. È di pochi
giorni fa la dichiarazione mediati-
ca di un collega che, riferendo
percentuali simili a queste, dice-
va: “basta con la paura!”.
Ebbene, pensare che ogni gior-
no ventimila persone si ammala-
no e che il 5% di esse andranno
a ricovero, a me fa venire la pel-
le d’oca. 
Perché vuol dire che ogni gior-
no, considerando la media di
aumento di ricoverati nelle ulti-
me due settimane, in Italia serve
aprire un nuovo ospedale gran-
de con seicento posti letto. Oggi
ne servono più di novecento.
Letti che devono essere affidati
a medici e infermieri, ammesso
che se ne trovino disponibili, e
sottratti ad altre malattie e ad al-
tre emergenze.

Spartaco Mencaroni

mente conta si poteva svolgere
senza rischiare niente. Ma ab-
biamo lottato di più per riaprire
le discoteche, sale gioco e far
ripartire il campionato.
E le scuole, che pure hanno fat-
to un lavoro egregio e sono for-
se l’istituzione che ha saputo a-
dattarsi meglio delle altre, sono
rimaste più o meno nelle stesse
condizioni di come erano prima
dell’estate. Tanto per sottolineare
che nella scala dei valori non è
cambiato niente, ad una settima-
na dalla faticosa riapertura le ab-
biamo di nuovo usate per svolge-
re le operazioni di voto elettorale.
Una scelta evitabile, che molti
(compreso chi scrive) hanno vis-
suto come un segno di superfi-
cialità e passivo disinteresse.
Abbiamo avuto la possibilità di
accedere a risorse finanziarie
straordinarie per potenziare in
maniera stabile e strutturata i
servizi territoriali: questi poteva-
no, sulla spinta di quanto è ac-
caduto, essere profondamente
riorganizzati. Ma in molte aree
del Paese i provvedimenti che
hanno consentito una buona ge-
stione della prima fase non han-
no trovato seguito in una vera
riorganizzazione e le risorse
messe in campo per l’emergen-
za sono state liquidate al termi-
ne dei contratti temporanei.
Sapevamo che sarebbe stato
necessario, in caso di recrude-
scenza epidemica, snellire le
procedure di tracing, utilizzando
i test rapidi per lo screening (ma
le linee guida che prendono in
considerazione questa ipotesi di
lavoro sono uscite il 16 ottobre)
e semplificando le procedure
per la riammissione in società
(qui invece qualcosa si è mosso,
però a metà settembre).
Ciò nonostante il settore sanita-
rio sta facendo un lavoro ecce-
zionale: gli ospedali, che man-

protette dalla diffusione di micro-
focolai, che avrebbero serpeg-
giato come braci sotto le stoppie
per tutta l’estate, pronte ad e-
splodere in autunno: ma è stato
scelto di correre questo rischio
per consentire al turismo di ri-
partire; ciò è comprensibile, vi-
sto il costo sociale ed economi-
co delle chiusure generalizzate.
Ma abbiamo permesso alle per-
sone di comportarsi in modo ir-
responsabile. Anche quando i
contagi secondari, generati dal-
l’ondata di spensierata follia e-
stiva, si sono allargati come tan-
te piccole macchie d’olio, nessu-
no voleva sentir parlare di nu-
meri in risalita, di comportamenti
di prevenzione e di igiene perso-
nale (grazie ai quali è sempre
possibile proteggersi dal conta-
gio, pur preservando la vita di
relazione). In troppi hanno prefe-
rito liberarsi da ogni impedimen-
to e godersi l’estate senza pen-
sieri, anche a costo di mettere in
pericolo i propri cari e le proprie
comunità. Fin qui, i singoli.
Ma anche come società civile,
tutti abbiamo avuto l’opportunità
di comprendere il tremendo mec-
canismo della crescita esponen-
ziale dei casi, che si trascina die-
tro nel baratro quella dei ricoveri:
ma abbiamo ascoltato le scioc-
chezze sulla morte clinica del
virus, bollando ogni appello alla
cautela come “terrorismo media-
tico”.
Ci siamo detti che le nostre prio-
rità erano la scuola e le attività
produttive: chi non è d’accordo
su questo punto? Tutti abbiamo
attività, interessi, figli e parenti
che necessitano di socializza-
zione, sicurezza e vita di relazio-
ne. Dovevamo lottare per svol-
gere tutto questo in sicurezza,
attuare investimenti, sfruttare il
tempo per preparare spazi e
percorsi dove quello che vera-

Il duro lavoro che il sistema sa-
nitario e gli ospedali stanno fa-
cendo per offrire una risposta ef-
ficace alla seconda, minacciosa
fase dell’epidemia, impone una
riflessione generale e seria sul
modo in cui siamo arrivati a que-
sto punto. Una riflessione che,
va da sé, non appare lusinghie-
ra per nessuno: quella appena
trascorsa rischia di passare alla
storia come l’estate sprecata.
Superata la prima fase dell’e-
mergenza, appena usciti dal
lockdown, abbiamo avuto a di-
sposizione per molte settimane
una grande finestra di opportu-
nità; per diverse ragioni, questo
tempo non lo abbiamo sfruttato
come meritava.
Lo scopo delle considerazioni
che seguono non è quello di re-
criminare o polemizzare, attività
in cui si fa anche troppo e che
serve a ben poco. Credo però
che trarre lezioni da questi ultimi
mesi, per migliorare la strategia
di gestione dell’emergenza in fu-
turo, sia essenziale per il nostro
benessere e (perché no) per la
sopravvivenza di parecchi di noi.
Partiamo da giugno: la curva
scendeva, gli ospedali si svuota-
vano, l’Italia era citata fra la sor-
presa generale a modello di
un’ottima gestione di sanità pub-
blica. Tutto era andato bene,
dunque, come c’eravamo ripro-
messi, dopo tanti sacrifici. Qual-
cosa deve essere invece andato
storto, da noi come in altri Paesi
(forse anche meno che in altri
Paesi, questo va detto: ma i nu-
meri si muovono molto in fretta
e, in questa gara alla gestione
virtuosa, passare dalla testa alla
coda è un attimo).
Anzitutto, nel periodo dopo il pri-
mo picco, era semplice capire
che alcune aree del Paese, fino
a quel momento preservate dal-
la diffusione del virus, andavano

L’ESTATE SPRECATA 
PER LA LOTTA AL VIRUS

GLI OSPEDALI ALLO STREMO PER IL COVID SONO LA CONSEGUENZA DI SCELTE
SBAGLIATE NELLE SETTIMANE SCORSE. L’OPINIONE DI UN MEDICO


